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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 

  MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

  DECRETO  30 gennaio 2014 .

      Stipula di convenzioni e contratti per lo svolgimento di 
attività didattica e di ricerca presso altro ateneo, in appli-
cazione dell’articolo 6, comma 11, della legge 30 dicembre 
2010, n. 240.    

     IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE,
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e 
successive modiÞ cazioni; 

 Vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240, recante «Nor-
me in materia di organizzazione delle università, di per-
sonale accademico e reclutamento, nonché delega al Go-
verno per incentivare la qualità e l’efÞ cienza del sistema 
universitario»; 

 Visto, in particolare, l’art. 6, comma 11, della legge 
30 dicembre 2010, n. 240, ai sensi del quale «I professo-
ri e i ricercatori a tempo pieno possono svolgere attività 
didattica e di ricerca anche presso un altro ateneo, sulla 
base di una convenzione tra i due atenei Þ nalizzata al con-
seguimento di obiettivi di comune interesse. La conven-
zione stabilisce altresì, con l’accordo dell’interessato, le 
modalità di ripartizione tra i due atenei dell’impegno an-
nuo dell’interessato, dei relativi oneri stipendiali e delle 
modalità di valutazione di cui al comma 7. Per un periodo 
complessivamente non superiore a cinque anni l’impegno 
può essere totalmente svolto presso il secondo ateneo, 
che provvede alla corresponsione degli oneri stipendia-
li. In tal caso, l’interessato esercita il diritto di elettorato 
attivo e passivo presso il secondo ateneo. Ai Þ ni della va-
lutazione delle attività di ricerca e delle politiche di reclu-
tamento degli atenei, l’apporto dell’interessato è ripartito 
in proporzione alla durata e alla quantità dell’impegno in 
ciascuno di essi»; 

 Visto, in particolare, l’art. 23, comma 1, della legge 
30 dicembre 2010, n. 240, recante disposizioni per la sti-
pula di «Contratti per attività di insegnamento»; 

 Visto l’art. 55, comma 1, del decreto legge 9 febbraio 
2012, n. 5, convertito, con modiÞ cazioni e integrazioni, 
dalla legge 4 aprile 2012, n. 35, ai sensi del quale «Le 
disposizioni di cui all’art. 6, comma 11, della legge 30 di-
cembre 2010, n. 240, si applicano anche ai rapporti tra 
università ed enti pubblici di ricerca e tra questi ultimi, 
fermo restando il trattamento economico e previdenziale 
del personale di ruolo degli enti di ricerca»; 

 Visto l’art. 5, comma 9, della legge 24 dicembre 1993, 
n. 537; 

 Visto l’art. 17, comma 95, della legge 15 maggio 1997, 
n. 127, e successive modiÞ cazioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 1  -ter   del decreto legge 31 gennaio 2005, 
n. 7, convertito con modiÞ cazioni dalla legge 31 marzo 
2005, n. 43; 

 Visto il decreto ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270, 
pubblicato nella   Gazzetta UfÞ ciale   12 novembre 2004, 
n. 266 e, in particolare, l’art. 3, comma 10; 

 Visto il decreto ministeriale 22 settembre 2010, n. 17, 
recante disposizioni in relazione ai «requisiti necessari 
dei corsi di studio» e, in particolare, l’art. 5 e l’Allegato 
  B)  , par. 4; 

 Visto il decreto ministeriale 27 novembre 2012, 
n. 24786, recante «Convenzione quadro tra università ed 
enti pubblici di ricerca per consentire ai professori e ri-
cercatori universitari a tempo pieno di svolgere attività 
di ricerca presso un ente pubblico e ai ricercatori di ruolo 
degli enti pubblici di ricerca di svolgere attività didattica 
e di ricerca presso un’università»; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Convenzioni e contratti per lo svolgimento di attività 
didattica e di ricerca presso altro ateneo    

     1. Per il conseguimento di Þ nalità di interesse comune, 
le università possono stipulare convenzioni per consen-
tire ai professori e ricercatori a tempo pieno di svolgere 
attività didattica e di ricerca presso altro ateneo, nonché 
per istituire, in collaborazione con atenei stranieri, corsi 
di studio Þ nalizzati al rilascio di un titolo congiunto o di 
un doppio titolo, stabilendo le modalità di ripartizione dei 
relativi oneri. 

 2. Le università possono, altresì, stipulare con docenti 
e ricercatori di atenei o centri di ricerca stranieri contratti 
per attività d’insegnamento, ai sensi dell’art. 23 della leg-
ge 30 dicembre 2010, n. 240. 

 3. Le convenzioni e i contratti, previsti del presente de-
creto, hanno durata minima di un anno e sono rinnovabili 
Þ no a un massimo di cinque anni consecutivi in relazione 
al medesimo professore o ricercatore. 

 4. Le convenzioni non possono riguardare professori o 
ricercatori la cui presenza nell’organico dell’università di 
appartenenza è indispensabile ai Þ ni del possesso dei re-
quisiti di docenza di cui al D.M. 22 ottobre 2004, n. 270. 

 5. Le convenzioni possono essere risolte unilateral-
mente da ciascuna delle università Þ rmatarie per soprav-
venute esigenze didattiche o scientiÞ che entro i termini 
previsti per la veriÞ ca dei requisiti di docenza di cui al 
D.M. 22 ottobre 2004, n. 270. 

 6. Le convenzioni si intendono automaticamente risol-
te nel caso di recesso da parte del professore o ricercatore 
interessato del proprio accordo a svolgere attività didatti-
ca e di ricerca presso l’ateneo diverso da quello di appar-
tenenza ovvero nel caso in cui il professore o ricercatore 
interessato eserciti l’opzione per il regime di tempo deÞ -
nito ai sensi di quanto previsto all’art. 6, comma 6, della 
legge 30 dicembre 2010, n. 240. 
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 7. La risoluzione delle convenzioni ai sensi dei commi 
4 e 5 del presente articolo ha effetto a far data dall’inizio 
dell’anno accademico successivo. 

 8. Per il periodo di durata della convenzione non posso-
no essere stipulate altre convenzioni per l’utilizzo del me-
desimo professore o ricercatore, né avviate procedure per 
la copertura delle attività ordinariamente poste a suo carico.   

  Art. 2.

      Oggetto delle Convenzioni     

      1. Le convenzioni, con l’accordo espresso del profes-
sore o ricercatore interessato, stabiliscono:  

    a)   le modalità di ripartizione dell’impegno annuo del 
professore o ricercatore deÞ nito Þ gurativamente secondo 
le modalità previste dall’art. 6, commi 1, 2 e 3, della legge 
30 dicembre 2010, n. 240, avendo cura di speciÞ care gli in-
carichi didattici da svolgere presso ciascuno dei due atenei;  

    b)   le modalità di ripartizione tra i due atenei degli 
oneri stipendiali, salvo il caso in cui l’attività di didatti-
ca e di ricerca sia totalmente svolta presso l’altro ateneo 
che in tal caso provvede alla corresponsione degli oneri 
stipendiali;  

    c)   le modalità di valutazione dell’attività didattica e di 
ricerca svolta ai sensi del comma 1 per i Þ ni di cui all’art. 6, 
commi 7, 8 e 14, della legge 30 dicembre 2010, n. 240.  

 2. La convenzione attesta altresì che il professore o ri-
cercatore non è necessario ai Þ ni del rispetto dei requisiti 
minimi previsti per l’attivazione dei corsi di studio.   

  Art. 3.

      Riconoscimento delle attività di didattica
e ricerca ed elettorato    

     1. Ai Þ ni della veriÞ ca del possesso dei requisiti di do-
cenza di cui al D.M. 22 ottobre 2004, n. 270, e successive 
modiÞ che e integrazioni, e di quanto previsto in materia 
per l’accreditamento delle sedi e dei corsi di studio, nel 
rispetto di quanto previsto dai decreti attuativi del decreto 
legislativo 27 gennaio 2012, n. 19, i professori e i ricer-
catori incardinati presso atenei italiani sono conteggiati 
in proporzione all’attività didattica svolta in ciascuno dei 
due atenei. I docenti e ricercatori di atenei stranieri posso-
no essere conteggiati in base a convenzioni stipulate con 
atenei italiani per l’istituzione di corsi interateneo Þ naliz-
zati al rilascio di un titolo congiunto o di un doppio titolo. 
I docenti e ricercatori di atenei e centri di ricerca stranieri 
possono, altresì, essere conteggiati in virtù di un contratto 
con il quale l’università ospitante afÞ da lo svolgimento di 
un intero insegnamento. 

 2. Ai Þ ni della valutazione delle attività di ricerca e del-
le politiche di reclutamento degli atenei di cui all’art. 5, 
comma 5, della legge 30 dicembre 2010, n. 240, l’apporto 
del professore o ricercatore interessato è ripartito in pro-
porzione alla durata e alla quantità dell’impegno in cia-
scuno dei due atenei. 

 3. Qualora l’attività del professore o ricercatore sia 
svolta totalmente presso università diversa da quella di 
appartenenza, il professore o il ricercatore esercita il di-
ritto all’elettorato attivo e passivo presso tale università.   

  Art. 4.

      Norme Þ nali    

     1. La disciplina del presente decreto si applica alle 
università statali, inclusi gli istituti universitari a ordina-
mento speciale, e alle università non statali legalmente 
riconosciute, ovvero, per quanto non già espressamente 
previsto dalla normativa vigente, alle università straniere 
e ai centri internazionali di ricerca. 

 2. Ai Þ ni di cui agli articoli 5, 6, 7 del decreto legislativo 
29 marzo 2012, n. 49, gli oneri stipendiali derivanti dal-
le convenzioni continuano ad essere conteggiati in capo 
all’ateneo di appartenenza del professore o ricercatore. A 
tal Þ ne copia delle convenzioni è trasmessa al Ministero. 

 3. Gli oneri stipendiali derivanti dalla stipula dei con-
tratti sono deÞ niti dall’università ospitante. 

 4. Le convenzioni e i contratti previsti dal presente 
decreto deÞ niscono le modalità di copertura assicurativa 
di legge degli interessati, nonché gli obblighi degli stessi 
in relazione al rispetto delle norme vigenti riguardanti le 
misure di sicurezza, prevenzione, protezione e salute, con 
particolare riferimento a quanto previsto dal decreto legi-
slativo 9 aprile 2008, n. 81. 

 Roma, 30 gennaio 2014 

 Il Ministro: CARROZZA   

  14A03620

    MINISTERO DELL’INTERNO

  DECRETO  29 aprile 2014 .

      Adozione degli avvisi 2.1, 2.2, 2.3 a valere sull’Azione 2 
del programma annuale 2013.    

     L’AUTORITÀ RESPONSABILE DEL
«FONDO EUROPEO PER I RIFUGIATI 2008-2013» 

 Vista la Decisione 2007/573/CE del Parlamento Eu-
ropeo e del Consiglio del 23 maggio 2007 che istituisce 
il Fondo europeo per i Rifugiati per il periodo 2008-
2013, nell’ambito del programma generale «Solidarietà 
e gestione dei ß ussi migratori» e che abroga la decisione 
2004/904/CE del Consiglio; 

 Vista la Decisione 2007/815/CE della Commissione 
Europea del 29 novembre 2007 recante applicazione della 
decisione n. 2007/573/CE del Parlamento Europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda l’adozione degli orienta-
menti strategici 2008-2013; 

 Vista la Decisione 2008/22/CE della Decisione del 
19 dicembre 2007 recante modalità di applicazione del-
la decisione n. 2007/573/CE relativamente ai sistemi di 
gestione e di controllo degli Stati membri, alle norme di 
gestione amministrativa e Þ nanziaria e all’ammissibilità 
delle spese per i progetti coÞ nanziati dal Fondo e le suc-
cessive decisioni modiÞ cative - Decisione modiÞ cativa 
del 9 luglio 2009 (2009/533/CE) e Decisione modiÞ cati-
va del 3 marzo 2011 (2011/152/UE); 


